                           IL  C I P E


                                 


VISTO l'art.  9 della  legge 16 maggio 1970, n.281, che istituisce


nello stato  di previsione della spesa del Ministero del Bilacio e


della Programmazione  Economica un  fondo per il finanziamento dei


programmi regionali di sviluppo;





VISTE le  proprie delibere  del 12  dicembre 1972  e del  15 marzo


1973, con  le quali  fu stabilito  che al finanziamento dei Centri


interaziendali di  addestramento professionale dell'industria (CIA


PI), dei  Centri di  servizi culturali  e sociali  e dei Centri di


assistenza tecnica in agricoltura (CAT), si sarebbe provveduto con


mezzi stanziati  sul fondo  per  il  finanziamento  dei  programmi


regionali di sviluppo;





VISTA la  propria delibera  dell'11 luglio  1975, con  la quale fu


stabilito che  al funzionamento  dell'Ente  Italiano  di  Servizio


Sociale (E.I.S.S.)  si sarebbe  provveduto con  mezzi a carico del


fondo di cui sopra;





CONSIDERATO che  nell'ambito del fondo anzidetto dell'art. 9 della


citata legge  n. 281, resta da ripartire, per l'esercizio 1977, la


somma di 15 miliardi di lire da assegnare alle Regioni meridionali


ed al Piemonte per il funzionamento degli Organismi sopra citati;





RITENUTO di dover procedere all'assegnazione della somma suddetta,


anziché con  destinazioni analitiche,  per quote  globali sul  cui


utilizzo potranno  provvedere direttamente le Regioni, anche nella


considerazione che  alcune Regioni  hanno provveduto ad inserire i


suddetti Organismi nelle proprie strutture organizzative;





RITENUTO di  confermare per  il riparto della somma suddetta di 15


miliardi di lire i criteri adottati per i precedenti esercizi;





VISTO il  parere espresso al riguardo dalla Commissione Consultiva


Interregionale di  cui all'art.  13 della legge 16 maggio 1970, n.


281 nella seduta del 16 novembre 1977;





                         D E L I B E R A


                                 


La somma  di 15  miIiardi  di  lire,  destinata  per  il  1977  al


finanziamento degli  Organismi tecnico-socio  culturali richiamati


in premessa,  é ripartita  tra le Regioni meridionali e la Regione


Piemonte, come segue :





1) MARCHE                     Lire 107.346.000 =


2) LAZIO                           634.915.000.=


3) ABRUZZI                       1.412.317 000 =


4) MOLISE                          428.069.000 =


5) CAMPANIA                       2.160.600.000.


6) PUGLIA                         2.503.753.000=


7) BASILICATA                       573.133.000.=


8) CALABRIA                       2.916.274.000.=


9) SARDEGNA                       2.315 972.000 =


10) SICILIA                       1.800.857.O0O.=





11) PIEMONTE                         146.764.000=





TOTALE                        Lire 15.000.000.000.=





Per quelIe  Regioni che,  in conformità  alle raccomandazioni  del


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, ne hanno


formulato esplicita richiesta, i contributi ex CAT potranno essere


attribuiti a favore dei rispettivi CIAPI.





All'assegnazione delle somme di cui sopra alle Regioni interessate


provvederà  il  Ministro  per  il  Bilancio  e  la  Programmazione


Economica.








                               IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                              E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                 VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (Sen.Avv.Tommaso Morlino)


